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1. SINTESI DEI PROGETTI 

 

Area di Intervento Progetto Descrizione 

 
CAM.4k.2_01 Il progetto si articola nelle seguenti due azioni: 

 

Attività formative 
orientate al genere 

Azione 1 – Attività di formazione volta all’innalzamento delle 
competenze degli operatori sanitari dei consultori attraverso corsi di 
formazione orientati al genere e mirati sulle questioni connesse alla 
fisiopatologia genere-specifica e sulla promozione di approcci socio- 
sanitari appropriati anche agli orientamenti sessuali non binari. E’ 
prevista la formazione di oltre 260 Operatori sanitari.  

  Azione 2 - Gli operatori formati avvieranno campagne di formazione e 
informazione nelle scuole per studenti e docenti. Si prevedono inoltre 
campagne formative sull’influenza delle differenze biologiche (definite 
dal sesso) e socioeconomiche e culturali (definite dal genere) sullo stato 
di salute e di malattia di ogni persona. E’ previsto il coinvolgimento di 
circa il 40% delle scuole insistenti sul territorio dell’ASL Napoli 1 
Centro.  

 
"Il genere al centro della Cura” 

CAM.4.5.1_02 
Adeguamento 

infrastrutturale delle 
sedi consultoriali 

Il progetto finanzierà l’adeguamento, incluso l’ampliamento, degli 
spazi dedicati, l’acquisto di beni mobili, di strumenti e attrezzature a 
supporto dei servizi erogati, il potenziamento delle dotazioni 
strumentali e tecnologiche, le modifiche strutturali e la fornitura di 
dispositivi per assicurare l’accesso e la fruizione anche alle persone 
con disabilità sensoriale, interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e comunque azioni volte a migliorare la recettività delle 
strutture sanitarie. Il progetto interesserà il Consultorio del Distretto 
Sanitario di base n. 25 di questa ASL.  

 
CAM.4.5.1_03 
Acquisizione di 
apparecchiature 

diagnostiche 
dedicate alla 

prevenzione e 
diagnosi delle 
malattie genere 

sensibili 

Il progetto sostiene l’acquisizione di apparecchiature diagnostiche 
dedicate alla prevenzione e diagnosi delle malattie genere sensibili per 
favorire, potenziare e adeguare i servizi dei Consultori familiari. 

E’ prevista, in particolare, l’acquisizione di densitometri ossei ad 
ultrasuoni e di ecotomografi ostetrico ginecologici da assegnare alle sedi 
consultoriali della ASL.  

“Prendersi cura della salute mentale” 

CAM.4k.2_02 
Implementazione 

del servizio di 
psicologia di base 

Il progetto, nel rispetto delle disposizioni normative regionali, è volto al 
rafforzamento del Servizio distrettuale di psicologia di base a sostegno 
delle cure primarie attraverso il conferimento di incarichi professionali, 
per ampliare le attività di intercettazione e prevenzione dei disturbi 
psicologici presso le fasce più deboli della popolazione ed in particolare 
dei bambini, degli adolescenti, degli anziani, pazienti oncologici, nonché 
per il rafforzamento delle attività di screening oncologico ed 
affermazione e promozione della  Medicina di Genere -specifici.   
Il progetto è iniziato, nel luglio 2023 con le attività amministrative e 
selettive e contrattualizzazione di 22 psicologi che hanno preso servizio 
dell’ottobre 2023. Si prevede un’ulteriore implementazione con 
l’assunzione di altri 11 psicologi di base dal  2025.    
Il budget previsto andrà a copertura delle 33 figure professionali e delle 
relative necessità di formazione, informazione e diffusione.  

CAM.4k.2_03 
Attivazione 

sperimentale di 
progetti terapeutico 

riabilitativi 
personalizzati 

(PTRP) 

L’intervento è finalizzato a progettare e ad attivare il modello “budget 
di salute con la persona” in conformità alle “Linee programmatiche: 
progettare il budget di salute con la persona- proposta di elementi 
qualificanti” approvate con l’Accordo Rep. N.104/CU del 06/07/2022 
nonché con le pertinenti disposizioni regionali. 

I PTRP finanziati con budget di salute sono incentrati sulle esigenze e 
i bisogni delle persone con problemi di salute mentale già prese in 
carico dai servizi sanitari e/o sociali territorialmente competenti e 
prevedono anche forme di co-progettazione e cogestione con gli ETS 
da realizzare in base ad un progetto riabilitativo incentrato sulle 
esigenze delle persone con problemi di salute mentale. 
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Per questa ASL, il numero stimato di soggetti che possono usufruire 
del modello “budget di salute” è pari a 25 + 20 (bassa intensità), 10 + 
20 (media intensità); 15 + 10 (alta intensità).  

Per la realizzazione dei percorsi si prevede anche il coinvolgimento di 
Esperti di Supporto tra Pari (ESP), previa opportuna attività di 
formazione per svolgere attività di advocacy e di orientamento. Per 
questa ASL si prevede di sottoporre ad attività formativa 40 ESP (10 
età evolutiva e 30 adulto). 

Tutti i soggetti coinvolti nella costruzione dei PTRP, verranno formati 
attraverso la piattaforma FAD per la formazione sul budget di salute, 
disponibile sul sito dell’Istituto Superiore di Sanità il corso denominato 
Progetti di cura e di vita nella comunità: il Budget di Salute (III 
edizione) è reperibile all’indirizzo 
https://www.eduiss.it/course/index.php?categoryid=51 

Il numero stimato di forme di cogestione che si prevede di attivare è 
pari a 50.    

  

CAM.4.5.1_05 
Adeguamento 
strutturale e 

infrastrutturale (DSM e 
UONPIA) 

Il progetto finanzierà l’adeguamento, incluso l’ampliamento, degli 
spazi dedicati, l’acquisto di beni mobili, di strumenti e attrezzature a 
supporto dei servizi erogati, il potenziamento delle dotazioni 
strumentali e tecnologiche, le modifiche strutturali e i dispositivi per 
assicurare l’accesso e la fruizione anche alle persone con disabilità 
sensoriale, interventi di manutenzione ordinaria e straordinari e 
comunque azioni volte a migliorare la recettività delle strutture 
sanitarie. 
Il progetto interesserà l’ex Farmacia ubicata nel complesso 
monumentale del dismesso ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi. In 
particolare, il progetto ha una duplice valenza: la prima di tipo 
paradigmatico perchè rappresenta simbolicamente il superamento 
della concezione di “manicomio” grazie alle Legge Basaglia (numero 
180/1978) ed emblematico perchè riguarda la formazione altamente 
specializzata della dirigenza medica che opererà nell’ambito della 
salute mentale. Tale modello infrastrutturale prevede spazi destinati 
alla formazione, allo studio e agli aspetti sanitari e socio-sanitari del 
moderno percorso di cura. 

“Maggiore copertura degli screening 
oncologici” 

CAM.4k.2_03 
Azioni volte 

all’implementazione 
dei 3 screening 

principali 

Si prevede l’assunzione di personale a tempo determinato per la gestione 
degli “inviti” e delle procedure amministrative, anche informatiche, 
relative alla popolazione target che accetta di essere inserita nel 
programma di screening del territorio di competenza dell’azienda. Il 
personale ingaggiato con il progetto, inoltre, curerà la gestione dei 
programmi di implementazione messi in atto dall’ASL. Il personale 
acquisito potrà altresì predisporre strumenti per il counselling e il 
supporto psicologico di quanti sono richiamati per la ripetizione del test, 
per accertamenti diagnostici di secondo livello o per essere 
indirizzati alla terapia, servendosi della collaborazione dello psicologo 
di base. E’ prevista l’assunzione, con durata stimata del contratto pari a 3 
anni, di 2 Operatori (un informatico e uno statistico). 

CAM.4k.2_05 
Realizzazione 

attività formative 
rivolte agli operatori 

aziendali degli 
screening oncologici 

inclusi quelli di 
nuova assunzione 
dedicati ai servizi 
erogati su mezzi 

mobili per il 
miglioramento della 

qualità dei tre 
screening 

(mammella, cervice, 
colon retto) 

Il progetto propone attività formative rivolte agli operatori aziendali degli 
screening oncologici allo scopo di migliorare la qualità delle prestazioni 
sia in termini di standard qualitativi che di efficienza dello screening. 
Saranno individuati percorsi formativi specifici rivolti anche ai MMG 
(Medici di Medicina Generale) con particolare riguardo anche agli aspetti 
della formazione in ambito relazionale e sarà realizzato anche in accordo 
con l’ONS (Osservatorio Nazionale Screening). Le azioni formative 
avranno come obiettivo quello di arricchire le competenze degli operatori 
sanitari e fornire strumenti innovativi e culturalmente mirati per 
informare e sensibilizzare la popolazione al fine di migliorare l’adesione 
ai programmi di screening oncologici (mammella, cervice uterina e colon 
retto) da parte di tutta la popolazione ed in particolare degli immigrati e 
dei gruppi vulnerabili. Il progetto supporterà e rafforzerà le 
determinazioni assunte dalla Regione con il Decreto N. 76 del 18/10/2019 
in ordine all’ attività di prevenzione primaria del tumore della cervice 
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uterina. E’ prevista la formazione di 332 Operatori coinvolti negli 
screening oncologici. 

CAM_4.5.2_03 
Screening Diffusi 

L’azienda prevede di realizzare una mappatura dei punti screening 
suddivisi in base alle tre tipologie nonché una mappatura di situazioni 
di disagio socio-economico, come ad esempio gli STP/ENI presenti sul 
territorio. La mappatura sarà integrata con i dati eventualmente raccolti 
nell’ambito di altri programmi. La rilevazione dei dati dell’assistenza 
sanitaria erogata sul territorio consentirà di orientare al meglio gli 
interventi previsti nel PO per la maggiore adesione agli screening 
(formazione operatori, collaborazione con ETS, servizio di 
poliambulatorio mobile). Il progetto, inoltre, fornisce elementi utili per 
una comunicazione mirata a promuovere la conoscenza dei 
programmi di screening messi a disposizione dei servizi. 

  

CAM.4.5.1_07 
Adeguamento 

infrastrutturale e 
tecnologico degli 

spazi esistenti 
per lo     screening 

Il progetto finanzierà l’adeguamento, incluso l’ampliamento, degli 
spazi dedicati alle attività di screening, l’acquisto di beni mobili, di 
strumenti e attrezzature a supporto dei servizi erogati, il potenziamento 
delle dotazioni strumentali e tecnologiche, interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinari e comunque azioni volte a 
migliorare la recettività delle strutture dedicate alle attività di 
screening.  
In particolare, il progetto interesserà gli spazi dedicati agli screening 
collocati presso il Distretto sanitario di base n. 25 di questa ASL. 
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L’Azienda sanitaria ASL Napoli 1 Centro si impegna a realizzare il Piano di interventi articolato nei seguenti 
progetti nel rispetto dei massimali riportati nella tabella seguente 

 

Proget 
ti 

Codice 
Progetto 

FESR 

max Euro 

FSE+ 

max Euro 

Richiesta 
anticipo dell’ 
1% del costo 
di progetto 1 

Attività formative orientate al genere CAM.4k.2_01 
  

498.008,57 € 
 

Adeguamento infrastrutturale delle 
sedi consultoriali 

CAM.4.5.1_02 561.224,49 € 

 

 

Acquisizione di apparecchiature 
diagnostiche dedicate alla prevenzione 

e diagnosi delle malattie genere sensibili 

CAM.4.5.1_03 623.163,27 € 
 

 

Implementazione del servizio di 
psicologia di base 

CAM.4k.2_02  4.219.178,08 €  

Attivazione sperimentale di progetti 
terapeutico riabilitativi personalizzati 

(PTRP) 
CAM.4k.2_03  3.524.318,17 € 

 

Adeguamento strutturale e 
infrastrutturale delle DSM e delle 

UONPIA 
CAM.4.5.1_05 581.010,00 €   

Azioni volte all’implementazione dei 3 
screening principali 

CAM.4k.2_03  207.171,56 € 
 

Realizzazione attività formative rivolte 
agli operatori aziendali degli screening 

oncologici inclusi quelli di nuova 
assunzione dedicati ai servizi erogati su 
mezzi mobili per il miglioramento della 

qualità dei tre screening (mammella, 
cervice, colon retto) 

CAM.4k.2_05  249.004,28 €  

Screening Diffusi CAM_4.5.2_03 166.002,86 € 
  

Adeguamento infrastrutturale e 
tecnologico degli spazi esistenti per lo 

screening 
CAM.4.5.1_07 581.010,00 € 

 

 

TOTALE RISORSE  2.512.410,62 € 8.697.680,66 €  

 

1 La richiesta dell’Anticipo dell’1% del costo totale del progetto è possibile solo nel caso di un avanzato stato di progettazione dell’intervento ai sensi 
dell’art. 6 della Convenzione stipulata con il Ministero della Salute ovvero qualora l’ASL disponga di: 
- un livello di progettazione, ai sensi dell’art.41 del D.L.36/2023, quale studio di fattibilità tecnico economica o progettazione esecutiva, approvato e 
ritenuto idoneo dal Beneficiario per l’espletamento della procedura di gara, nel caso si tratti di interventi infrastrutturali; 
- un piano dei fabbisogni, disciplinare e capitolato approvati, nel caso di interventi in materia di acquisizione di beni e servizi) 

5 

2. COSTO TOTALE PIANO DI INTERVENTI (rif. Decreto Dirigenziale n. 563 del 13/06/2024) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
SCHEDA PROGETTO 1 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

 

Titolo del progetto: 

 

Attività formative orientate al genere 

Codice progetto CAM.4k.2 _ 01 

Inizio progetto 
01/07/ 2024 

 

31/12/ 2027 Fine progetto 

CUP 
B63C24001030006 

Costo totale del progetto 
                            498.008,57 

Referente amministrativo 
              Dott.ssa Marina Tesorone 
                  (Referente Sanitario) 

2. DATI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO: (La parte precompilata può essere eventualmente integrata) 

 

(In questa sezione si fornisce una descrizione delle attività formative che l’Azienda intende realizzare) 

 

AZIONE 1 “Formazione operatori sanitari” 

(Più nello specifico dovranno essere esplicitati i seguenti aspetti compilando la tabella con l’indicazione del 

fabbisogno formativo per i Consultori, per i Medicina Generale (MMG) e per i Pediatri di Libera Scelta (PLS) e le 

macroaree per attività formativa) 

  Numerosità del personale delle 

strutture (indicare il n. di unità in 

servizio) 

Numerosità del personale che frequenterà  un 

corso di formazione (indicare il n. di unità 

che frequenteranno un corso di 
formazione finanziato con PNES) 

 Personale afferente ai consultori 231 (il dato include il personale tutto 

afferente alle UUOO Materno Infantili 

aggiornato al 2024) 

216 

 MMG 533 25 

 PLS 100 25 

 

  Macroarea “ Medicina di 

Genere” (indicare le aree 

oggetto della formazione 

ai sensi del decreto di 

adozione del Piano 

Formativo Nazionale per 

la Medicina di Genere 

(in attuazione  

dell'’articolo 3, comma 

4, della Legge 11 
gennaio 2018, n. 3). 

Indicare se già 

previsto nel 

PFA 

Modalità = 

A = attività di 

formazione 

frontale 

B= corsi 

FAD 

C=formazio

ne 

esperienzial

e 

Macroarea 

Medicina di 

genere e 

popolazione 

LGBTQIA+ 

Indic

are 

se 

già 

previ

sto 

nel 

PFA 

Modalità = 

A = attività 

formazione 

frontale 

B= corsi FAD 

C=formazione 

esperienziale 

 Personale afferente 

ai consultori 

La medicina di genere: 

definizione, terminologia, 

principali riferimenti 

normativi – I servizi 

consultoriali, avamposto 

della medicina di genere – 

La medicina di genere nella 

medicina generale e nelle 

cure primarie - Determinanti 

di salute e differenze di 

genere – Medicina di genere 

Da inserire nel 
PFA  2025 – 

Possibile già nel 
2024 in aggiunta 

al PFA 

A+C LGBTQIA+ e 

medicina di genere – 

Le nuove linee di 

indirizzo per la 

comunicazione del 

personale sanitario 

con i/le pazienti 

LGBT+. Definizione 

LGBT+. Il benessere 

psicologico e 

sessuale –I 

Realizzat
o 

nel 2022 
in 

aggiunta 
al PFA – 
Possibile 
già nel 
2024 in 

aggiunta 
al PFA 

A+C 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
e rischio cardiovascolare-, 

Medicina di genere e 

malattie respiratorie, ossee e 

neurologiche, nell’obesità e 

malattie dismetaboliche – 

Medicina di genere e 

risposta immunitaria 

Endocrinologia  pediatrica 

nella medicina di genere – 

Differenze di genere in 

oncologia – Discriminazione 

e violenza di genere 

comportamenti legati 

alla salute – Le 

pratiche inclusive – 

L’importanza della 

comunicazione con 

le persone LGBT+, 

transgender, gender 

diverse e intersex 

Da 
inserire 
nel PFA  

2025 

 MMG                  “ NO A+C  NO A+C 

 PLS                          “ NO A+C  NO A+C 

 Altro (specificare)  Si/No   Si/No  
 

Azione 2 “Formazione e informazione nelle scuole” 
 Macro area 

“Medicina di       
Genere” 

Modalità = A = 
attività di 

formazione   
frontale 

B=formazione 
esperienziale 

Macro area 

varianza di 

genere 

Modalità =A = 

attività di 

formazione 

frontale 

B=formazione 

esperienziale 

Intervento che agevola la fruizione da parte di 

persone con disabilità e/o con bisogni speciali 

(percorso formativo/informativo 

somministrazione farmaci a scuola rivolto a 

personale docente e non docente) 

Modalità = 
A = attività 

di 
formazione 

frontale 

B=formazione 

esperienziale 
N° di istituti scolastici 
di scuola secondaria 
di primo grado che si 
intende coinvolgere 

rispetto al totale 
presente sul territorio 

aziendale 

̴ 40% 
̴27/68 istituti 

pubblici 

A+B ̴40% 

̴27/68 istituti 

pubblici 

A+B Almeno 40 istituti di ogni ordine e grado A+B 

N° di istituti scolastici 
di 

scuola secondaria di 
secondo grado che si 
intende coinvolgere 

rispetto al totale 
presente sul territorio 

aziendale 

̴40% 
̴45/112 
istituti 

pubblici 

A+B ̴40% 
̴45/112 
istituti 

pubblici 

A+B Almeno 40 istituti di ogni ordine e grado A+B 

 

2.1 MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

(Descrivere la procedura di selezione da seguire anche selezionando tra quelle di seguito indicate) 
avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della legge  
241/1990; 
accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
procedure di cui al D. Lgs. 36/2023 nonché al D. Lgs. 50/2016 (per operazioni avviate entro il 30 
giugno 2023); 

    affidamenti in house 
formazione interna X 
SI 
Altro da specificare 

2.2 GOVERNANCE 
In questa sezione deve essere fornito il modello organizzativo per l’attuazione del progetto adottato dall’ASL (ad esempio il referente di progetto, il 

personale dedicato all’attuazione del progetto, il coordinamento dell’operazione tra le varie strutture coinvolte, ecc..) 

 

1. Il Referente di Progetto opererà in collaborazione con l’Area di Coordinamento opportunamente individuata a 

livello Aziendale e sarà coadiuvato da un gruppo di specialisti con esperienza pregressa nell’ambito della 

medicina di genere e/o nelle disforie di genere e/o nell’attività di formazione/informazione rivolta alla 

popolazione scolastica. Per la formazione agli operatori, si procederà alla pianificazione del programma 

formativo sopra esplicitato e alla selezione/individuazione dei relatori. In collaborazione con l’UOC 

Formazione e Rapporti con l’Università, verranno individuate le sedi ed espletate le procedure propedeutiche 

all’accreditamento e, a formazione avvenuta, si provvederà al completamento delle stesse. La formazione 

rivolta ai MMG e ai PLS si espleterà in collaborazione con l’UOC Programmazione Attività di Assistenza 

Primaria. Per ciò che concerne l’attività di formazione/informazione nelle scuole, è prevista interazione con il 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
Dipartimento di Prevenzione, peraltro già in essere, nell’ambito delle attività di promozione della salute nelle 

scuole. Infine relativamente all’intervento finalizzato ad agevolare la fruizione da parte di persone con 

disabilità e/o con bisogni speciali, ai sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 257 del 02/05/2018 “Presa 

d’atto dello schema di convenzione ad oggetto – Tutela e sostegno agli studenti con patologie diabetiche ed 

altre patologie croniche in contesti extra-familiari, educativi o scolastici in Regione Campania”e nell’ambito 

del “Percorso Assistenziale Somministrazione Farmaci a Scuola” della ASL Napoli 1 Centro, già in essere 

dall’a.s. 2023/2024, è prevista la pianificazione/programmazione/realizzazione di incontri formativi/informativi 

dedicati al personale docente e non docente di tutti gli istituti scolastici che ne faranno richiesta riguardanti le 

patologie croniche prevalenti (epilessia/convulsioni febbrili, diabete, asma bronchiale). Obiettivo è favorire il 

pieno godimento della salute psico-fisica e garantire al bambino/ragazzo affetto da patologie croniche il diritto 

a svolgere le normali attività proprie dell’età, nonché quello di tutelare il soggetto da sensazioni di diversità e 

di emarginazione e di offrire  assistenza, cure e attenzioni necessarie. 

 
 

2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 
CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali: 

Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della 

non discriminazione e della parità di genere X SI 

  Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali X  

  SI 
  Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

3. CRONOPROGRAMMA 

 

 Ottobre –Dicembre 

2024 

Gennaio- Dicembre 2025/ 

Gennaio-Dicembre 2026  

Gennaio-Dicembre 2026/ 

Gennaio-Dicembre 2027 

Programmazione attività 

formativa operatori 
consultoriali 

(pianificazione, 

individuazione relatori e 
sedi, programmazione 

edizioni, procedure ECM 

etc.) 

 X X  

Programmazione attività 
formativa MMG e PLS 

(pianificazione, 

individuazione relatori e 
sedi, programmazione 

edizioni, procedure ECM 
etc.) 

 X  

Realizzazione attività 

formativa operatori 

consultoriali 

X (possibile 

anticipazione I ediz.) 

X (I e II ediz- possibile 

realizzazione entro dicembre 

2025) 

X (III e IV ediz.-possibile 

realizzazione entro 2026) 

Realizzazione attività 

formativa MMG e PLS 
 X (possibile anticipazione) X (possibile realizzazione entro 

2026) 
Attività informativa nelle 

scuole 
X (possibile con 

personale già formato) 

X (a.s. 2024/2025- 

     a.s. 2025/2026) 

 

X (a.s. 2025/2026 ed entro  

     a.s. 2026/2027) 
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4. PIANO FINANZIARIO 

L’attività formativa è rendicontata utilizzando le opzioni di costo riconosciuta dalla UE. Si fa 

riferimento in particolare al Reg. (UE) n. 1676/2023 che integra il Reg UE 1060/202. 

In particolare, si tratta di operazione che riguarda attività di formazione i cui obiettivi primari 

sono l'acquisizione di nuove competenze o lo sviluppo e il miglioramento di quelle esistenti e 

che sono finanziate almeno in parte dall’ASL per i dipendenti aventi un contratto di lavoro. I 

corsi di formazione possono svolgersi in loco, online o in forma ibrida e saranno sempre erogati 

in presenza sia del formatore sia dei partecipanti. Il numero di ore sarà dimostrato da un sistema 

di gestione del tempo verificabile in conformità delle prassi nazionali accettate di norma. 

 

Di seguito si indica il piano finanziario che contiene la stima dei costi di formazione calcolati 

ai sensi della tabella 3a del Reg. (UE) n. 1676/2023. 2 
 

A 

Ore di formazione 

B 

N. lavoratori 

C 

UCS 

Formazione 

Costo Totale 

(A*B*C) 

80* 266* 23,44 498.803,20 

    

    

 
Le UCS a base di computo del costo totale comprendono tutti i costi diretti ed indiretti dell’intervento ³. 

 

           *Previste 5 edizioni di 16 ore ciascuna. Gli operatori da formare saranno opportunamente suddivisi. 

 

N.B. L’eventuale differenza di costo rispetto all’importo assegnato verrà coperto con risorse  

        ordinarie dell’ASL 

 

 

 

 

 

______________________________________ 
2 La spesa ammissibile e, conseguentemente, le modalità di riconoscimento del costo dell’operazione è basata sulla 

realizzazione del processo, valorizzata attraverso le Unità di Costo Standard orarie ai sensi del paragrafo 3a dell’Allegato al 

Reg. (UE) n. 1676/2023. 

Tabella 3a del Reg. (UE) n. 
1676/2023 

IT coeff Regione Campania v tab 5 
Reg UE 1676/2023 

UCS 

Tariffa oraria - formazione di 
persone occupate (EUR) 

€ 27,90 € 0,84 € 23,44 

 

Gli importi del Piano finanziario coprono tutti i costi dell'operazione, incluse le categorie seguenti: 

• tasse di partecipazione e pagamenti relativi ai corsi di formazione; 

• spese di viaggio e indennità dei partecipanti connesse ai corsi di formazione; 

• costi del lavoro dei formatori interni per i corsi di formazione (costi diretti e indiretti); 

• costi riguardanti il centro di formazione, le sale per la formazione e i materiali didattici. 
Il tempo dedicato ai corsi di formazione si riferisce al tempo di lavoro retribuito (in ore) dedicato a tali corsi e copre solamente 

il tempo reale di formazione e le ore impiegate durante il tempo di lavoro retribuito. 
 

3 Il riconoscimento della spesa basato sul processo realizzato avverrà a seguito della dimostrazione da parte del soggetto 

beneficiario della completa realizzazione delle attività concesse sulla base degli out-put come di seguito identificati: 

• Registro: verifica del n. di ore di erogazione del servizio (Docente e Tutor) e di frequenza dei partecipanti. 

• Verifica del Libro Unico del Lavoro che: attesti lo status “in servizio” del lavoratore; attesti lo status eventuale di 

lavoratore “svantaggiato” e/o “disabile”. 

• Dichiarazioni degli apprendimenti (nel caso di progettazione collegata a Crediti Formativi) e/o attestazioni di 

frequenza (nel caso di progettazione non collegata ai crediti formativi) per ogni discente. 

MARINA
TESORONE
10.09.2024
13:33:48
GMT+02:00
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SCHEDA PROGETTO 2 (ASL Napoli 1 Centro)1 

 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

 

Titolo del progetto: 
Implementazione del servizio di 

psicologia di base 

                          Codice progetto CAM.4k.2_02 

Inizio progetto 01/07/ 2023 

Fine progetto 31/12/ 2027 

CUP B69I23004450006 

Costo totale del progetto 

Inserire l’importo assegnato con il decreto dirigenziale di 

riparto n.  563 del 13/06/2024 

4.219.178,39 € 

Referente 

Amministrativo 

 
Dott. Claudio Zullo 

2. DATI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO  
La realizzazione del progetto si attuerà secondo le modalità espresse in tabella. 

DISTRETTO  N. PSICOLOGI  

RECLUTATI CON 

L’INTERVENTO 

N. PSICOLOGI DA 

RECLUTARE CON 

L’INTERVENTO 

COLLEGAMENTO CON 

CONSULTORIO (SI/NO E 

PRESTAZIONI 

PREVISTE) 

COLLEGAMENTO 

CON DSM ( SI/NO 

E PRESTAZIONI 

PREVISTE) 

DSdB 24 3 1 Si Si 
DSdB 25 2 1 Si  Si 

DSdB 26 2 1 Si Si 
DSdB 27 2 1 Si  Si 
DSdB 28 2 2 Si Si 
DSdB 29 2 1 Si  Si 
DSdB 30 2 1 Si Si 
DSdB  31 2 1 Si  Si 
DSdB  32  2 1 Si Si 
DSdB  33             2 1 Si  Si 

  
2.1 MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

 avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della   
legge 241/1990; 

 accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
 procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del  

    Terzo Settore; 
 procedure di cui al D. Lgs. 36/2023 nonché al D. Lgs. 50/2016 (per operazioni avviate entro il 30  

    giugno 2023); 
 affidamenti in house. 
 Altro da specificare. manifestazione pubblica d’interesse 

 
2.2 GOVERNANCE 

Il responsabile del progetto è il Direttore dell’UOC di Psicologia Clinica, il quale è anche 

responsabile del Servizio di Psicologia di Base. Il Responsabile gestisce, con la 

collaborazione di alcuni dirigenti psicologi della UOC e del personale di comparto, le attività 

degli Psicologi di Base dell’ASL Napoli 1 Centro. Gli Psicologi di Base, accanto ai compiti 

d’istituto riferibili alla collaborazione con MMG e PLS, operano per incrementare gli 

screening oncologici e la cultura della Medicina di genere.  

Il Responsabile del progetto, che si avvale di dirigenti ed altro personale aziendale, ha partecipato 

e presieduto la Commissione di selezione, ha curato la formazione degli Psicologi di Base, 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Attualmente guida e verifica le attività svolte dagli psicologi di base in stretto collegamento 

con i Direttori Sanitari dei Distretti.  

Accanto al Responsabile clinico, opera la responsabile dell’UOS Gestione Giuridica ed 

economica del Personale Convenzionato, che con il suo personale provvede alla gestione 

giuridica, contratti, presenze, ecc. ed alle competenze economiche.   

Per le attività Progettuali è stato nominato dal Direttore Generale il Responsabile amministrativo 

del progetto che opera con alcuni collaboratori. 
 

2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 
CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

X Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o bisogni speciali 

X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

3. CRONOPROGRAMMA 

   

data azione atto 

14/06/2023 Bando di selezione 
Delibera del Direttore Generale ASL Napoli 1 

centro   n° 1072  del 14/06/2023  

30/06/2023 

Ammissione di n° 316  candidati alla 

prova selettiva  e nomina Commissione 

esaminatrice  

Delibera del Direttore Generale ASL Napoli 1 

centro  n° 1267 del 30/06/2023  

02/08/2023 
Approvazione graduatoria e nomina dei 

22 Psicologi vincitori  

1. Delibera del Direttore Generale ASL 

Napoli 1 centro n° 1408 del 02/08/2023 

2. Verbale commissione esaminatrice  

01/10/2023 
Chiusura stipula contratti , immissione 

in servizio ed inizio attività 
Vedi contratti  

Dal 01/10/2023 

Al 15/10/2023 
Attività di formazione  Disposizioni di servizio  

Dal 15/10/2023  

Al  31/12/2027 

Attività cliniche, di diffusione ed 

informazione come richieste dal 

progetto 

Disposizioni di servizio 

Dal gennaio 

2025 

II Fase: implementazione con 

assunzione personale fino a un 

massimo di 11 psicologi 

Atti come da procedure 

31/12/2027 Fine del progetto 
Atti come da procedura 

 
 

 4. PIANO FINANZIARIO 

Voci di spesa Importi previsti (euro) 

A. Costi del personale (indicare l’importo 

complessivo per i professionista esplicitando  la tariffa 

applicata e la relativa fonte di riferimento)  

3.800.000.00 

B. Costi indiretti (quelli che attengono al 

funzionamento del soggetto che realizza il Progetto 

fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il 

personale ai sensi dell’art. 54 del Reg 16060/2024) 

419.178.39 

Costo Totale del Progetto (A+B) 
vvvv  

                             4.219.178,39 € 

 

 
CLAUDIO
ZULLO
22.08.2024
09:32:23
GMT+01:00
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1. INFORMAZIONI GENERALI 

SCHEDA PROGETTO 3 1 
 

Titolo del progetto: 
Attivazione sperimentale di progetti 

terapeutico riabilitativi personalizzati 

(PTRP)  

 

Operazione a di 
Importanza strategica 

(OIS)5 

SI 

Codice progetto CAM.4k.2_03 

Inizio progetto 
01/09/2024 

 

31/12/2027 Fine progetto 

CUP 
B69G24001470006 

Costo totale del progetto 
3.524.318,00 € 

Referente 

amministrativo 

Dott.ssa Luisa Russo 

2. DATI DI ATTUAZIONE  DEL PROGETTO: (La parte precompilata può essere eventualmente 

integrata) 

 
 

L’intervento finalizzato a progettare e ad attivare il modello “budget di salute con la persona” verrà realizzato 

sulla base dei dati indicati nella seguente Tabella.  

(Compilare i dati della seguente tabella) 

 

Indicazione dei Dipartimenti di salute mentali in cui si 

prevede di attivare il budget di salute (es: 

denominazione, localizzazione, referenti, ecc..) 

 Le articolazioni operative del DSM (UOCSM, 

UOCNP, UOSD TSMIP, UOSD DNRE, UOSD ACR 

MFI) 

Numero di soggetti presi in carico dai servizi di salute 

mentale  

 

12000 adulti / 10000 minori 

Numero stimato di soggetti che possono usufruire del 
modello “budget di salute” ( esplicitare )a bassa 
intensità (BI); a media intensità (MI); ad alta intensità 
(AI) 

Numero di soggetti  (BI): 25+20 

Numero di soggetti  (MI): 10+20 

Numero di soggetti  (AI) : 15+10 

Numero di Esperti di Supporto tra Pari (ESP) che si 
prevede di sottoporre ad attività formativa 

40 (10 età evolutiva e 30 adulti) 

Numero di personale sanitario e sociosanitario da 
coinvolgere e/o assumere nell’attuazione del progetto  

300  

(personale da assumere, nello specifico: 20 Medici, 

25 Psicologi, 16 Assistenti Sociali, 12 Educatori, 10 

Logopedisti, 30 Tecnici della Riabilitazione 

Psichiatrica, 10 Terapisti della Neuro e 

Psicomotricità dell’età evolutiva, 15 Amministrativi) 

                                                      
5 Con riferimento alle Operazioni a rilevanza strategica (OIS) individuate dall’Autorità di Gestione del PNE, in linea con 

le indicazioni trasmesse dalla stessa AdG con la nota prot. 0000556 del 27/05/2024-DPDMF-MDS-P, rinvenibile sul sito 

dedicato al PNES al seguente link: https://www.pnes.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineAree_6134_0_file.pdf , il beneficiario 

deve includere nel quadro economico del progetto le spese relative alle attività di comunicazione dell’Operazione di 

Importanza Strategica  nel limite massimo del 3% 
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Numero stimato di forme di cogestione che si prevede 

di attivare 

50 

Altro   

  

  

 

2.1 MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
 

(Descrivere la procedura di selezione da seguire anche selezionando quelle di seguito indicate)  
 coprogettazione ai sensi del dlgs.vo del 3 luglio 2017, n. 117; 
 avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12  della 
legge 241/1990; 
 accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
 procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del  

Terzo Settore;  
 procedure di cui al D. Lgs. 36/2023 nonché al D. Lgs. 50/2016 (per operazioni avviate entro il 30  

giugno 2023); 
 affidamenti in house; 

 Altro da specificare 
 

2.2 GOVERNANCE 

La governance del progetto con il modello “budget di salute con la persona” promuove l’inclusione 

sociale e lavorativa dei soggetti con disturbi psichiatrici e coinvolge un coordinamento 

multidisciplinare tra le articolazioni operative del dipartimento di salute mentale dell’Azienda 

Sanitaria Locale (ASL) Napoli 1 Centro, servizi aziendali dell’ASL e organizzazioni non-profit.  

Si basa su trasparenza, partecipazione attiva degli utenti e dei familiari, monitoraggio continuo dei 

progressi e adattamento delle strategie.  

 Obiettivo: favorire l'autonomia e l'integrazione sociale e lavorativa delle persone con 

sofferenza psichica.  

 Referente del progetto: Direttrice del dipartimento di salute mentale dell’ASL Napoli 1 

Centro, Dottoressa Luisa Russo. 
 

2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 

CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali: 

 Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

 Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali 

 Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

 

3. CRONOPROGRAMMA 

01/09/2024 – 31/12/2024: Avvio Procedura di Coprogettazione e Co-programmazione 

 Obiettivi: 
o Identificare bisogni e risorse dei soggetti psichiatrici attraverso consultazioni con 

utenti, famiglie e professionisti. 

o Stabilire una rete di partenariato tra enti pubblici, privati e del terzo settore. 

o Implementare le linee guida e i criteri per la progettazione del PTRP. 

 Attività Principali: 
o Incontri e workshop partecipativi per raccogliere input da tutte le parti coinvolte. 

o Analisi delle migliori pratiche e studio di casi di successo. 
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o Redazione di un documento preliminare di coprogettazione. 

 Risultati Attesi: 
o Mappatura dei bisogni e delle risorse disponibili. 

o Definizione di obiettivi condivisi. 

o Bozza del piano di coprogettazione. 

01/01/2025 – 30/06/2025: Progettazione Esecutiva 

 Obiettivi: 
o Sviluppare dettagliatamente il PTRP basato sulle linee guida stabilite. 

o Pianificare gli interventi specifici e definire i ruoli di ogni attore coinvolto. 

 Attività Principali: 
o Creazione di gruppi di lavoro tematici per elaborare aspetti specifici del progetto. 

o Elaborazione di protocolli di intervento terapeutico e riabilitativo. 

o Definizione di un piano operativo con tempistiche precise. 

 Risultati Attesi: 
o Documento di progetto esecutivo completo e dettagliato. 

o Protocolli operativi e di monitoraggio definiti. 

o Piano di formazione per il personale coinvolto. 

01/07/2025 – 31/07/2025: Formulazione Elenchi 

 Obiettivi: 
o Selezionare i partecipanti al PTRP e i partner operativi. 

o Stabilire un elenco di risorse e servizi disponibili. 

 Attività Principali: 
o Valutazione e selezione dei beneficiari attraverso criteri definiti. 

o Identificazione e coinvolgimento dei partner esecutivi e delle risorse necessarie. 

o Creazione di elenchi dettagliati di utenti, operatori e servizi. 

 Risultati Attesi: 
o Elenchi definitivi di beneficiari e partner operativi. 

o Piani individuali preliminari per ogni utente selezionato. 

01/08/2025 – 31/12/2025: Stipula dell’Accordo/Contratto 

 Obiettivi: 
o Formalizzare gli accordi con i partner e i partecipanti. 

o Garantire l’aderenza ai termini legali e operativi definiti. 

 Attività Principali: 
o Redazione e firma di contratti e accordi di collaborazione. 

o Definizione di impegni e responsabilità reciproche. 

o Pianificazione dettagliata dell’implementazione delle attività. 

 Risultati Attesi: 
o Accordi e contratti formalizzati e firmati. 

o Chiarezza su ruoli e responsabilità di ogni attore coinvolto. 

o Pianificazione operativa finalizzata. 

01/01/2026 – 31/12/2027: Avvio e Conclusione delle Attività Incluse nel PTRP 

 Obiettivi: 
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o Implementare le attività terapeutiche e riabilitative previste dal PTRP. 

o Monitorare e valutare l'efficacia degli interventi. 

 Attività Principali: 
o Avvio dei programmi terapeutici e riabilitativi personalizzati. 

o Monitoraggio continuo dei progressi dei beneficiari. 

o Valutazioni periodiche e adattamento degli interventi secondo necessità. 

o Reportistica e comunicazione dei risultati intermedi. 

 Risultati Attesi: 
o Miglioramento delle condizioni cliniche e sociali dei beneficiari. 

o Relazioni periodiche sui progressi e sui risultati raggiunti. 

o Conclusione delle attività con una valutazione finale dell’impatto del progetto. 

  

 

  4. PIANO FINANZIARIO 

 Voci di spesa Importi previsti (euro) 

 A. Costi del personale 694.271 € 

 B. Costi indiretti (quelli che attengono al 

funzionamento del soggetto che realizza il Progetto 

fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il 

personale ai sensi dell’art. 54 del Reg 16060/2024)6 

81.718 € 

 C. Costi per l’attività formativa 50.000 €  

 D. Costi di co-gestione (inserire il costo da  

riconoscere al co-gestore per la realizzazione del 

progetto) 

2.642.600 € 

 E. Costi relative alla attività di comunicazione 

dell’OIS-max 3% del costo totale del progetto 

55.729 € 

 

 

 

 

 

                                                      
6 Se si applica un tasso forfettario per coprire i costi indiretti di un’operazione, esso può basarsi su uno degli elementi seguenti: 

 fino al 7 % dei costi diretti ammissibili, nel qual caso lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo per determinare il tasso 

applicabile; 
 fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale, nel qual caso lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo per 

determinare il tasso applicabile; 

 fino al 25 % dei costi diretti ammissibili, a condizione che il tasso sia calcolato in conformità dell’articolo 53, paragrafo 3, lettera 
a).Inoltre, se lo Stato membro ha calcolato un tasso forfettario in conformità dell’articolo 67, paragrafo 5, lettera a), del regolamento (UE) n. 

1303/2013, tale tasso fisso può essere utilizzato per un’operazione analoga ai fini della lettera c) del presente articolo.” 
 

LUISA
RUSSO
09.09.2024
14:43:55
GMT+02:00
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SCHEDA PROGETTO 4 
1.  INFORMAZIONI GENERALI 

 

Titolo del progetto 
 

Azioni volte all’implementazione dei 3 

screening principali 

Codice progetto CAM.4k.2_04 

Inizio progetto 01/11/2024 

31/12/2027 

Fine progetto 

CUP 
                   B69I24000790006 

Costo totale del progetto 
Euro 207.171,56 

Referente 

amministrativo 

Dott. Tiziana Spinosa 

2.  DATI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

 

Il progetto si articolerà secondo le modalità riportate in tabella: 

Si prevede l’assunzione di personale a tempo determinato per la gestione degli inviti e delle procedure 

amministrative, anche informatiche , relative alla popolazione target che accetta di essere inserita nel 

programma di screening del territorio di competenza dell’Azienda. Il personale ingaggiato con il progetto, 

inoltre, curerà la gestione dei programmi di implementazione messi in atto dalla ASL. Il personale 

acquisito potrà predisporre strumenti per il counseling ed il supporto psicologico di quanti sono 

richiamati per eventuali approfondimenti diagnostici, servendosi della collaborazione dello psicologo 

di base. Il personale già in servizio implementerà le attività dedicate allo screening aumentando 

l’accessibilità della popolazione target. 
Indicazione dei Punti 

screening da 

rafforzare 

Numero di unità già 

in servizio nel punto 

screening indicato 

come da rafforzare 

Numero di unità 

di personale da 

assumere 

Qualifica del 

personale da 

assumere 

(amministrativ 

o/sanitario) 

Durata stimata del contratto 

Coordinamento 

screening 
 

 
Screening 

Mammella 

N.10 punti spoke 

distrettuali 

denominati Centri 

mammografici di I 

livello (1 per 

ognuno dei 10 

distretti sanitari + 

1 Presso Ospedale 

del mare) 

N.3 HUB centri di 

II livello: Centri di 

Lettura 

Mammografie ed 

esecuzione 

diagnostica di II 

livello: richiami 

ecografici, RMN, 

1coordinatore 

3 referenti 

1 coordinatore 

infermieristico 

 

 
Per Spoke: 

2 tecnici di 

radiologia, 1 

infermiere per 

accoglienza 

 

 

 

 

 
9 radiologi 

6 infermieri 

accoglienza 

4 psicologi 

3 tecnici di 

radiologia 

1 statistico 

 

 

 

1 informatico 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Collaboratore 

Tecnico-

Statistico 

 

Collaboratore 

Tecnico-

Informatico 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

3 anni 

 

 

 

 3 anni 
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FNABB     
Screening cervice 

uterina 

N.13 Punti 

screening di I 

livello ( 1 per ogni 

distretto sanitario) 

N. 4 Punti per 

approfondimenti di 

II livello ( 

colposcopie) 

 
10 ginecologi 

10 ostetriche 

10 infermiere 

 

 
4 ginecologi 

4 ostetrica 

4 infermiera 

 
 

  
 

Screening colon- 

retto 

N.10 punti 

screening di I 

livello (consegna e 

ritiro KIT) 

N. 1 laboratorio 

centralizzato 

N.4 centri di II 

livello per 

colonscopie 

 

 
10 Medici 

arruolatori 

 

 
 

  

2.1 GOVERNANCE 

 

Il Modello organizzativo per l’attuazione del progetto adottato dalla ASL Na1Centro prevede: 

 

1Coordinatore Aziendale Screening Oncologici supportato da uno Staff Operativo costituito da 1 

coordinatrici Infermieristico e 2 Amministrativi 

 

Screening Mammella: 

1 Referente screening 

1 Radiologo Responsabile Tecnico 

1 Referente tecnico di radiologia 

1 referente coordinatore infermieristico 

10 referenti Distrettuali nelle UU.OO.Materno Infantili 
 

Screening Cervice Uterina: 

1 Referente screening 

10 Referenti Distrettuali nelle UU.OO. Materno Infantili 

 

Screening Colon Retto: 

1 Referente screening 

1 amministrativo 

10 Referenti Distrettuali 

 

2.2 MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

(Descrivere la procedura che si intende attivare per il reclutamento del personale (ad esempio: 

procedura concorsuale, scorrimento graduatorie già esistenti, assunzioni con contratti a tempo 
determinato, ecc… ), anche selezionando una delle seguenti) 

X avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 

della legge 241/1990; 
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   accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
   procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del 

Terzo Settore; 

   procedure di cui al D. Lgs. 36/2023 nonché al D. Lgs. 50/2016 (per operazioni avviate entro il 30 

giugno 2023); 

    affidamenti in house; 

    procedura concorsuale ai sensi del  d.lgs. 165/2001 

X Altro da specificare: personale interno con forme di incentivazione ad HOC  

 

2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 
CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali: 
X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

X Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali 

X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

3.  CRONOPROGRAMMA 

In questa sezione dovrà essere illustrata, in forma tabellare, l’articolazione del progetto lungo il tempo, 
almeno per semestre, indicando (ad esempio): 

 

Procedura avvio 11/2024 
attività di reclutamento 

 

Avvio 01/2025 

della procedura di selezione 
 

Conclusione della procedura 
Di selezione 04/2025 

 

Stipula dei contratti 05/2025 
 

Avvio e durata del servizio 06/2025 al 12/27 

 

 
-  

- Procedura di avvio dell’attività di reclutamento (inserire la data di avvio dell’attività) 

- Svolgimento delle attività di selezione (inserire la data prevista di avvio e di conclusione della 
procedura di selezione) 

- Stipula dei contratti (inserire data presunta della stipula dei contratti) 
- Avvio e durata del servizio ( inserire la data presunta di avvio e il termine di conclusione del 

servizio) 

4. PIANO FINANZIARIO 

Voci di spesa Importi previsti (euro) 

A. Costi del personale (indicare il costo complessivo 

del personale da arruolare esplicitando la tariffa 

applicata e la relativa fonte di riferimento ) 

176095.83 
          

B.  Costi indiretti (quelli che attengono al 

funzionamento del soggetto che realizza il Progetto 

fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il 

31075.83 
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personale ai sensi dell’art. 54 del Reg. (UE) 

1060/2021
2
) 

 

Costo Totale del Progetto (A+B) 207.171,56 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

2 
Se si applica un tasso forfettario per coprire i costi indiretti di un’operazione, esso può basarsi su uno degli elementi seguenti: 

fino al 7 % dei costi diretti ammissibili, nel qual caso lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo per determinare il tasso 

applicabile; 

fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale, nel qual caso lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo per 

determinare il tasso applicabile; 

fino al 25 % dei costi diretti ammissibili, a condizione che il tasso sia calcolato in conformità dell’articolo 53, paragrafo 3, lettera 

a). 

Inoltre, se lo Stato membro ha calcolato un tasso forfettario in conformità dell’articolo 67, paragrafo 5, lettera a), del regolamento (UE) n. 

1303/2013, tale tasso fisso può essere utilizzato per un’operazione analoga ai fini della lettera c) del presente articolo.”  

TIZIANA
SPINOSA
10.09.2024
11:56:42
GMT+02:00
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SCHEDA PROGETTO 5 

1.  INFORMAZIONI GENERALI 

  
Titolo del progetto 

Attività  formativa  rivolta  agli  operatori 

aziendali degli screening oncologici 

Codice progetto CAM.4k.2_05 

Inizio progetto 
01/09/2024 

31/12/2027 

Fine progetto 

CUP 
                   B69I24000800006 

Costo totale del 

progetto 

Euro 249.004,28 

Referente 

amministrativo 

Dott. Tiziana Spinosa 

2.  DATI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
 

Il progetto si articolerà secondo le modalità espresse in tabella: 
Il Corso di aggiornamento professionale “Gli Screening Oncologici” è volto a formare i partecipanti sul 

percorso degli screening oncologici della mammella della cervice e del colon retto. 

Fanno parte della prevenzione secondaria che consente di individuare in fase iniziale la malattia in persone 

asintomatiche, quando è più facilmente curabile. 

All’interno della ASL Napoli 1 Centro, i percorsi di screening prevedono, oltre ai distretti che fungono da 

spoke territoriali dove si effettuano esami di primo livello, punti aziendali di secondo livello per gli 

approfondimenti diagnostici e per accompagnare il paziente, rispettando il principio della libera scelta, 

viene comunque consigliato l’intervento chirurgico presso i GOM Aziendali afferenti alla Rete Oncologica 

Campana dove verranno anche effettuati i follow up successivi. 

L’obiettivo di questo programma di formazione è quello di illustrare al personale le complesse tappe dei 3 

screening declinate nel contesto aziendale, ampliandone le relative conoscenze e conseguentemente di 

aumentare la percentuale di adesione ai programmi di screening per i tumori della mammella, della cervice 

uterina e del colon retto. 
Il Corso, accreditato ECM per le categorie che hanno obbligo formativo, si terrà come specificato al punto 
3 CRONOPROGRAMMA in due edizioni all’anno. 

  In servizio 
(specificare  le  unità 

per singolo distretto) 

Da 
formare 

Macroarea di 
formazione (indicare 

una o più tematiche 

formative) 

Indicare se 
già previsto 

nel PFA 

Modalità = 
A  =  attività  di 

formazione 

frontale 

B= corsi FAD 
C=formazione 

esperienziale 

Indicare se 
è prevista la 

collaborazione 

con l’ONS 

 Personale 

sanitario 

280 212 Screening Oncologici Si A Si/No 

 Personale 

tecnico- 
amministr 

ativo 

40 40 Screening Oncologici Si A Si/No 

 Altro 

(specificar 
e) 

MMG 80 Screening Oncologici Si B Si/No 

2.1 MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

(Descrivere la procedura di selezione da seguire anche selezionando tra quelle di seguito indicate) 
avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 

della legge 241/1990; 
X accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 

’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del  
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4. PIANO FINANZIARIO 

L’attività formativa è rendicontata utilizzando le opzioni di costo riconosciuta dalla UE. Si fa riferimento 

in particolare al Reg. (UE) n. 1676/2023 che integra il Reg UE 1060/202. 

In particolare, si tratta di operazione che riguarda attività di formazione i cui obiettivi primari sono 

 

Terzo Settore; 
0/2016 (per operazioni avviate entro il 30 

giugno 2023); 
 

X Altro da specificare: utilizzo di Docenti interni 

2.2 GOVERNANCE 

Il Progetto prevede la realizzazione di attività formative ad implementazione del Piano Formativo Aziendale 
rivolte agli operatori aziendali degli screening oncologici con lo scopo di migliorare la qualità delle prestazioni 

sia per standard qualitativi che di efficienza. Le attività formative avranno come obiettivo il rafforzamento delle 

competenze degli operatori sanitari ed amministrativi al fine di migliorare gli strumenti di comunicazione, 
informazione e sensibilizzazione della popolazione alla tematica della prevenzione oncologica. In tali attività 

sarà previsto uno specifico focus dedicato al coinvolgimento della popolazione immigrata ed alle fasce di 
popolazione più vulnerabili ( disabili e soggetti con patologie psichiatriche). Per i MMG sarà organizzato un 

corso FAD per favorire la partecipazione. Le attività formative potranno avvalersi del supporto 

dell’Osservatorio Nazionale Screening. 

2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 
CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali: 
X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

X Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali 

X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

3.  CRONOPROGRAMMA 

In questa sezione dovrà essere illustrata, in forma tabellare, l’articolazione del progetto lungo il tempo, 
almeno per semestre (ad esempio): 

attività IV trim 

2024 

I 

semestre 

2025 

II 

semestre 

2025 

I 

semestre 

2026 

II 

semestre 

2026 

I 

semestre 

2027 

II 

semestre 

2027 

Procedura 

avvio attività 

formativa 

       

Svolgimento 

attività 

formative 

27/09 02/25 09/25 02/26 09/26 02/27 09/27 

Conclusione 

attività 

formative 

25/10 03/25 10/25 03/26 10/26 03/27 10/27 

Avvio di 

attività di 

diffusione e 

informazione 

nelle scuole 

11/24 03/25 11/25 03/26 11/26 03/27 11/27 

Conclusione       31/12/2027 
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l'acquisizione di nuove competenze o lo sviluppo e il miglioramento di quelle esistenti e che sono 
finanziate almeno in parte dall’ASL per i dipendenti aventi un contratto di lavoro. I corsi di formazione 

possono svolgersi in loco, online o in forma ibrida e saranno sempre erogati in presenza sia del formatore 

sia dei partecipanti. Il numero di ore sarà dimostrato da un sistema di gestione del tempo verificabile in 

conformità delle prassi nazionali accettate di norma. 

 

Di seguito si indica il piano finanziario che contiene la stima dei costi calcolati ai sensi della tabella 3a 

del Reg. (UE) n. 1676/2023. 
3
 

Le UCS a base di computo del costo totale comprendono tutti i costi diretti ed indiretti dell’intervento 4 
A tale progetto afferiranno i costi previsti per la realizzione di 5 corsi di formazione. 
 

Costo Totale del Progetto                                  249.004,28 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

A 

Ore di formazione 

 
 

B 

N. lavoratori 

 

 

C 

UCS 

Formazione 

 
 

Costo Totale 

(A*B*C) 

32 332 23,44 249.026.56 

    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                     Si precis ache l’eventuale differenza di costo rispetto all’importo assegnato verrà coperto con risorse ordinarie della  

                         ASL Napoli 1 Centro 

 

 
 

 

3 
La spesa ammissibile e, conseguentemente, le modalità di riconoscimento del costo dell’operazione è basata sulla realizzazione del processo, 

valorizzata attraverso le Unità di Costo Standard orarie ai sensi del paragrafo 3a dell’Allegato al Reg. (UE) n. 1676/2023. 

Tabella 3a del Reg. (UE) n. 

1676/2023 

IT coeff Regione Campania v tab 5 

Reg UE 1676/2023 

UCS 

Tariffa oraria - formazione di 

persone occupate (EUR) 

€ 27,90 € 0,84 € 23,44 

 

Gli importi del Piano finanziario coprono tutti i costi dell'operazione, incluse le categorie seguenti: 

• tasse di partecipazione e pagamenti relativi ai corsi di formazione; 

• spese di viaggio e indennità dei partecipanti connesse ai corsi di formazione; 

• costi del lavoro dei formatori interni per i corsi di formazione (costi diretti e indiretti); 

• costi riguardanti il centro di formazione, le sale per la formazione e i materiali didattici. 
Il tempo dedicato ai corsi di formazione si riferisce al tempo di lavoro retribuito (in ore) dedicato a tali corsi e copre solamente il tempo reale di 

formazione e le ore impiegate durante il tempo di lavoro retribuito. 
 

4  Il riconoscimento della spesa basato sul processo realizzato avverrà a seguito della dimostrazione da parte del soggetto beneficiario della completa 

realizzazione delle attività concesse sulla base degli out-put come di seguito identificati 

“Formazione a persone occupate”: 

• Registro: verifica del n. di ore di erogazione del servizio (Docente e Tutor) e di frequenza dei partecipanti. 

• Verifica del Libro Unico del Lavoro che: attesti lo status “in servizio” del lavoratore; attesti lo status eventuale di lavoratore “svantaggiato” e/o 

“disabile”. 

• Dichiarazioni degli apprendimenti   (nel   caso   di   progettazione   collegata   a Crediti Formativi) e/o attestazioni   di   frequenza (nel   caso   di 

progettazione non  collegata ai crediti formativi)  per  ogni discente 

TIZIANA
SPINOSA
10.09.2024
12:02:05
GMT+02:00
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SCHEDA PROGETTO 6 

1. INFORMAZIONI GENERALI 
 

Titolo del progetto: 
 

Adeguamento infrastrutturale delle sedi 
consultoriali 

Codice progetto CAM.4.5.1_02 
Inizio progetto 01/07/2023 

 
31/12/2027 Fine progetto 

CUP 
B63C24001030006 

Costo totale del progetto 
561.224,49 

Referente 
amministrativo 

Dott.ssa Marina Tesorone 
(Referente sanitaria) 

 
Ph.D Dott. Arch. Antonio Bruno 

UOC Pianificazione Progettazione e Sviluppo   
Interventi sul Patrimonio Immobiliare 

(Referente tecnico) 
2. DATI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO: (La parte precompilata può essere eventualmente 
integrata) 

Il progetto è volto esclusivamente all’adeguamento delle strutture consultoriali non interessate da interventi
previsti nel PNRR. Con il progetto saranno realizzati gli adeguamenti strutturali, infrastrutturali e strumentali
elencati in tabella nelle strutture ivi indicate rafforzando così l’offerta dei servizi sanitari di prestazioni e servizi 
e rendendoli più funzionali anche alla presa in carico in ottica di medicina di genere sulla base delle esigenze
specifiche emerse sul territorio di competenza. 

Denominazione, 
codice consultorio e 

indirizzo 

Opere infrastrutturali  previste 
(ad esempio: opere 

murarie, rifacimento 
ambienti, 

tinteggiatura,ecc…) 

Acquisto di beni mobili  
previsti 

(ad esempio: arredi, 
attrezzature 

informatiche, ecc..) 

Acquisto servizi 

Consultorio DSB 25, 
450418, 
via Winspeare n.6 

Ristrutturazione e adeguamento 
ambientale ed impiantistico degli 
spazi che costituiscono il consultorio 
familiare, comprese le parti comuni e 
quelle esterne. 

Allestimento degli ambienti 
con tutti gli arredi necessari e 
le dotazioni informatiche 
all’espletamento delle 
funzioni basilari all’attività 

  
 

 

2.1 GOVERNANCE 
Il modello progettuale sanitario e infrastrutturale messo a punto per questa linea progettuale riguarda, come 
detto, un progetto pilota dell’edificio sito in via Winspeare n.6 a Napoli. 
Gli spazi e ambienti sono stati ideati e progettati per garantire il massimo confort ambientale e psicologico 
con innovative tecniche di umanizzazione e di massima inclusione. 
 
Referente Sanitaria: Dott.ssa Marina Tesorone 
Attuazione del progetto (Referente tecnico): Ph.D Dott. Arch. Antonio Bruno 
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2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 

CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
(Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali) 
X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, 
della non discriminazione e della parità di genere X SI 

  Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali  
  Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

3. CRONOPROGRAMMA 

 
4. PIANO FINANZIARIO (da redigere in conformità alle disposizioni del Dlg.vo n.36/2023 Codice     .    degli appalti) 

Voci di spesa Importi previsti (euro) 

A. Somme per Progettazione e Lavori  515 611,79 € 

A.1    Importo Lavori Tot. (A.1.1+A.1.2+A.1.3.) 
A.1.1 Importo Lavori a misura 
A.1.2 Incidenza manodopera (24%) 
A.1.3 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 

 495 611,79 € 
 357 909,69 € 
 112 223,26 € 
   25 478,84 € 

A.2 Progettazione    20 000,00 € 

2.2. MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

(Descrivere la procedura di selezione che si intende seguire anche selezionando tra quelle di seguito  
elencate) 
avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della 
legge 241/1990; 
accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del 
Terzo Settore; 
X procedure di cui al D. Lgs. 36/2023 nonché al D. Lgs. 50/2016 (per operazioni avviate entro il 
30 giugno 2023); X SI 
affidamenti in house 
Altro da specificare 
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B. Somme a disposizione dell'amministrazione    75 249,01 € 

 
 B.1.1 Imprevisti sul totale lavori (10%) 
 B.1.2 Accantonamenti art. 45 del D.Lgs. 36/2023 
 B.1.3 Oneri di smaltimento e costi di discarica 
 B.1.4 Contributo A.N.A.C. 

  
   49 561,18 € 
     9 912,24 € 
   15 325,60 € 
        450,00 € 

C. Forniture di Arredi  142 265,82 € 

D. Oneri per la comunicazione 1,50 % di A   7 734,18 € 

E. Oneri fiscali  
(indicare la % e la voce di costo di       riferimento) 

   D.1.1 C.N.A.P.P.C. 4 % di (A.2) 
   D.1.2 I.V.A. pari al 22 % di (A+B.1.1+B.1.2+B.1.3+D.1.1) 

 163 866,38 € 
 
        800,00 € 
 163 066,38 € 
 

Costo Totale del progetto (A+B+C+D+E)  904 727,18 € 

N.B.  L'importo del piano finanziario pari ad un costo totale di euro 904.727,18, si avvarrà dell'importo 
totale assegnato al progetto identificato con codice CAM.4.5.1_02 pari a euro 561.224,49, sempre in 
coerenza con quanto declinato al punto 2 (Dati di attuazione del progetto), e di una restante quota di 
euro 343.502,69 di cofinanziamento che insisterà su fondi di bilancio aziendale. 
 

ANTONIO
BRUNO
10.09.2024
12:50:24
GMT+01:00

MARINA
TESORONE
10.09.2024
13:58:06
GMT+02:00
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SCHEDA PROGETTO 7 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

 

Titolo del progetto: 
 

Ammodernamento delle 

apparecchiature  diagnostiche 

Codice progetto               CAM.4.5.1__03 

Inizio progetto                         01/09/2024 
 

                        31/12/ 2027 Fine progetto 

CUP 
B69I24000820006 

Costo totale del progetto 
623.163,27 

Referente 

amministrativo 

         Dott.ssa Marina Tesorone 
                  (Referente Sanitario) 

2. DATI DI ATTUAZIONEDEL PROGETTO: (La parte precompilata può essere eventualmente 

integrata) 

 

Il progetto è volto esclusivamente all’acquisto di apparecchiature diagnostiche non ricomprese tra quelle previste 

nel PNRR. In particolare, si intende acquistare la tipologia di apparecchiature indicate in tabella che saranno 

utilizzate all’interno delle sedi dei consultori per favorire, potenziare e adeguare i servizi dedicati alla prevenzione 

e diagnosi delle malattie genere-sensibili. 

Denominazione, codice 

consultorio, indirizzo 

Tipologia di apparecchiatura Numero di apparecchiature 

Cons. Fam. DS 24, 440064, Corso Vittorio 
Emanuele 690 

densitometro osseo ad ultrasuoni + ecodoppler 
fetale 

2 

Cons. Fam. DS 25, 450418, Via D. 

Winspeare, 67 
densitometro osseo ad ultrasuoni + n. 1 

ecotomografo ostetrico ginecologico, di fascia 
media- alta, comprensivi di sonda CONVEX 

2b, di sonda CONVEX 3d/4d e stampante 

termica bianco/nera + ecodoppler fetale 

3 

Cons. Fam. DS 26, 460132, Via C. Scherillo, 

12 
densitometro osseo ad ultrasuoni + 

ecotomografo ostetrico ginecologico di fascia 

media- alta, comprensivi di sonda CONVEX 
2b, di sonda CONVEX 3d/4d e stampante 

termica bianco/nera + ecodoppler fetale 

3 

Cons. Fam. DS 27, 470188, Via Recco, 21 densitometro osseo ad ultrasuoni + ecodoppler 

fetale 
2 

Cons. Fam. DS 28, 480194, Viale della 

Resistenza, 25 

densitometro osseo ad ultrasuoni + 

ecotomografo ostetrico ginecologico di fascia 

media- alta, comprensivi di sonda CONVEX 

2b, di sonda CONVEX 3d/4d e stampante 

termica bianco/nera + ecodoppler fetale 

3   

Cons. Fam. Aminei DS 29, 490235, Via 

Scudillo a Pietravalle, 24/26 

densitometro osseo ad ultrasuoni + ecodoppler 

fetale 
2 

Cons. Fam. San Gennaro DS 29, CF0306, Via 

S. Gennaro dei Poveri n° 25 

densitometro osseo ad ultrasuoni + n. 1 

ecotomografo ostetrico ginecologico, di fascia 

media- alta, comprensivi di sonda CONVEX 
2b, di sonda CONVEX 3d/4d e stampante 

termica bianco/nera + ecodoppler fetale 

3 

Cons. Fam. Miano DS 30, 500255, Via V. 

Valente, 31 

densitometro osseo ad ultrasuoni + ecodoppler 

fetale 
2 

Cons. Fam. S. Pietro a P. DS 30, 500257, 

Viale IV Aprile 50 

densitometro osseo ad ultrasuoni + n. 1 

ecotomografo ostetrico ginecologico, di fascia 

media- alta, comprensivi di sonda CONVEX 

3 
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2b, di sonda CONVEX 3d/4d e stampante 

termica bianco/nera + ecodoppler fetale 

Cons. Fam. DS 31, 510420, Via Egiziaca a 

Forcella , 18 

densitometro osseo ad ultrasuoni + ecodoppler 

fetale 
2 

Cons. Fam. Ponticelli, DS 32, 520341, Via 

Giovanni  Amendola 1 

densitometro osseo ad ultrasuoni + n. 1 

ecotomografo ostetrico ginecologico, di fascia 
media- alta, comprensivi di sonda CONVEX 

2b, di sonda CONVEX 3d/4d e stampante 

termica bianco/nera + ecodoppler fetale 

3 

Cons. Fam. Barra, DS 32, 520343, Via 

Marghieri 88 

densitometro osseo ad ultrasuoni + ecodoppler 

fetale 
2 

Cons. Fam. DS 33, 530420, Via Maddalena, 2 densitometro osseo ad ultrasuoni + ecodoppler 

fetale 
2 

“Consultorio Aziendale di riferimento per il 

percorso IVG farmacologica” – SPS San 

Gennaro Via S. Gennaro dei Poveri n° 25 

n. 2 ecotomografi ostetrico ginecologici, di 

fascia media- alta, comprensivi di sonda 

CONVEX 2b, di sonda CONVEX 3d/4d e 
stampante termica bianco/near + n. 2 

densitometri ossei ad ultrasuoni 

4 

 

2.1 GOVERNANCE 

La realizzazione della linea progettuale si avvale dell’azione congiunta del referente di progetto, 
anche UOC Tutela della Salute Donna, Bambino e Adolescente, dell’UOC Acquisizione Beni e 
dell’UOC Ingegneria Clinica, ciascuna nell’ambito delle proprie specifiche competenze e con 
l’utilizzo delle risorse umane disponibili. 

2.2. MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

(Descrivere la procedura di selezione che si intende seguire anche selezionando tra quelle di seguito elencate) 
avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della 

legge 241/1990; 
accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del 
Terzo Settore; 

X SI procedure di cui al D. Lgs. 36/2023 nonché al D. Lgs. 50/2016 (per operazioni avviate 
entro il 30  giugno 2023); 

affidamenti in house 

Altro da specificare 
 

2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 
CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali: 

X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della    

    non    discriminazione e della parità di genere; 

    Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali;     

    Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

    discriminazione e della parità di genere. 

3. CRONOPROGRAMMA 

- Richiesta fornitura apparecchiature diagnostiche all’UOC Acquisizione Beni: entro gennaio 2025 

- Interazione con UOC Ingegneria Clinica per definizione caratteristiche tecniche: entro al massimo 
giugno 2025 

- Avvio procedura negoziale e sua realizzazione: entro giugno 2026  

- Conclusione attività: entro dicembre 2027 

Saranno inoltre incluse procedure di acquisto delle apparecchiature indicate già avviate in data 

successiva a gennaio 2021 e non ancora concluse. 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Richiesta fornitura apparecchiature diagnostiche a UOC 
Acquisizione Beni 

        

Definizione caratteristiche tecniche con UOC Ingegneria 
Clinica 

        

Avvio procedura negoziale e sua realizzazione 
 

        

Acquisizione apparecchiature  
 

        

 

 

 

 
4. PIANO FINANZIARIO (da redigere in conformità alle disposizioni del Dlg.vo n.36/2023 Codice degli 
appalti) 

Voci di spesa Importi previsti (euro) 

B. Forniture e posa in opera 

 

 N. 15 densitometri ossei ad ultrasuoni 

 

 

 N. 8 ecotomografi ostetrico ginecologici, di 

fascia medio - alta, comprensivi di sonda 

CONVEX 2b, di sonda CONVEX 3d/4d e 

stampante termica bianco/nera 

 

 N. 13 ecodoppler fetali 

 

 

Costo unitario presunto 8.500 € - Costo totale 

presunto 127.500 € 

 

Costo unitario presunto 55.000 € - Costo totale 

presunto 440.000 € 

 

 

 

Costo unitario presunto 320 € - Costo totale 

presunto 4.160 € 

 

D. Oneri fiscali 

(indicare la % e la voce di costo di riferimento) 

 IVA densitometri ossei ad ultrasuoni 22% 

 

 IVA al 5% ecotomografi ostetrico ginecologici, di 

fascia media- alta, comprensivi di sonda 

CONVEX 2b, di sonda CONVEX 3d/4d e 

stampante termica bianco/near 

 
 IVA ecodoppler fetali al 22% 

 

 

 

 

1.870 € per apparecchio – Totale IVA: 28.050 € 

 

2.750 € per apparecchio – Totale IVA: 22.000 € 

 

 

 

 

    70,40 € per apparecchio – Totale IVA: 915,20 € 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
Costo Totale del progetto (A+B+C+D)          622.625,20  

N.B. Si precisa che la quota residua emergente, per ribasso di gara, dall’importo riportato quale  

          costo totale del progetto sarà impegnata per costi indiretti.  
 

MARINA TESORONE
10.09.2024 13:38:52
GMT+02:00

fonte: http://burc.regione.campania.it
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SCHEDA PROGETTO 8 
1. INFORMAZIONI GENERALI 

 
Titolo del progetto: Adeguamento strutturale e infrastrutturale del 

Dipartimento di  Salute Mentale 
Codice progetto CAM.4.5.1_05 

Inizio progetto                       01/01/2025 
 

Fine progetto 31/12/2027 

CUP 
B64E24000990006 

Costo totale del progetto 
 

€ 581.010,00 
 

Referente 
amministrativo 

Dott.ssa Luisa Russo  
(Referente Sanitaria) 

 
Ph.D. Dott. Arch. Antonio Bruno 

UOC Pianificazione Progettazione e Sviluppo   
Interventi sul Patrimonio Immobiliare 

(Referente tecnico) 
2. DATI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO: (La parte precompilata può essere eventualmente integrata) 

Il progetto si articolerà negli interventi strutturali, infrastrutturali e strumentali elencati in tabella. 
L’adeguamento delle sedi indicate consentirà di rafforzare i servizi di presa in carico, diagnosi e riabilitazione per 
ogni fascia di età rafforzando l’offerta territoriale di prestazione e servizi rendendoli più funzionali ai  bisogni 
emergenti. (Indicare il numero e la tipologia delle strutture interessate dal progetto e specificare gli interventi 
che si intendono realizzare) 

 Denominazione sede, Opere Interventi di manutenzione Acquisto di beni mobili previsti  Acquisto 
  servizi 

codice indirizzo infrastr
utturali 

ordinaria e straordinaria (ad esempio: arredi, attrezzature, 
   informatiche ecc..) 

 

 EX O.P. “Leonardo Bianchi” 
Ex Farmacia – Centro 
Formazione Aziendale 
via Calata Capodichino n.230 
Napoli 
 

 Ristrutturazione, 
adeguamento ambientale ed 
impiantistico di tutti gli 
spazi e ambienti che 
costituiscono l’edificio 
interessato, ivi comprese le 
parti esterne. 

Si  

2.1 GOVERNANCE 
La governance del procedimento prevede una fase di ideazione, una di pianificazione, una di progettazione 
nonché un’ultima di esecuzione di attività finalizzate all’attivazione del progetto che ad oggi esprime la sua 
significativa fattibilità culturale, sociale, sanitaria, tecnica ed economica, nel rispetto degli indirizzi dell’Atto 
Aziendale (adottato con nota prot. n°95454 del 11 aprile 2023 e Delibera n°562/2023, successivamente approvato 
con Delibera della Giunta Regionale 390 del 30/06/2023) ed in coerenza con la vigente normativa dei contratti 
pubblici e dei regolarmente aziendali vigenti in materia.  
Referente: Dott.ssa Luisa Russo 
Attuazione del progetto: Ph.D Dott. Arch. Antonio Bruno 

2.2. MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
(Descrivere la procedura di selezione che si intende seguire anche selezionando tra quelle di seguito elencate) 
avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della legge 
241/1990; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del 

Terzo Settore; 
X procedure di cui al D. Lgs. 36/2023 nonché al D. Lgs. 50/2016 (per operazioni avviate entro il 30          
                                                                                       giugno 2023); 

affidamenti in house 
Altro da specificare 

 

  
2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 

CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali: 
X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 
discriminazione e della parità di genere; 

Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali; 
Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

3. CRONOPROGRAMMA 

 
 
 

4. PIANO FINANZIARIO (da redigere in conformità alle disposizioni del Dlg.vo n.36/2023 Codice  degli appalti) 

Voci di spesa   Importi previsti (euro) 
A. Somme per Lavori     287 672,07 € 

A.1    Importo Lavori Tot. (A.1.1+A.1.2+A1.3.) – lavori esterni 
A.1.1 Importo Lavori a misura  
A.1.2 Incidenza manodopera (24%) 
A.1.3 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 
A.2    Importo Lavori Tot. (A.2.1+A.2.2+A2.3.) – lavori interni 
A.2.1 Importo Lavori a misura 
A.2.2 Incidenza manodopera (24%) 
A.2.3 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 

    149 367,38 € 
    111 727,46 € 
      35 038,84 € 
        2 601,08 € 
    138 304,69 € 
    103 502,38 € 
      32 231,21 € 
        2 571,10 € 

B. Somme a disposizione dell' Amministrazione     54 590,65 € 
         B.1    Imprevisti sul totale lavori (10%) 
         B.1.1 Accantonamenti art. 45 del D.Lgs. 36/2023 
         B.1.2 Oneri di smaltimento e costi di discarica 
         B.1.3 Contributo A.N.A.C.  
         B.2    Imprevisti sul totale lavori (10%) 

      14 936,74 €      
        2 987,35 €      
      10 000,00 €         
             35,00 € 
      13 830,47 €      

fonte: http://burc.regione.campania.it
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         B.2.1 Accantonamenti art. 45 del D.Lgs. 36/2023 
         B.2.2 Oneri di smaltimento e costi di discarica 
         B.2.3 Contributo A.N.A.C. 

        2 766,09 €      
      10 000,00 €         
             35,00 € 

C. Forniture di Arredi e Attrezzature Tecniche (allestimento)   130 710,04 € 
D. Oneri per la comunicazione 1,50% di A       4 315,08 € 
E. Oneri fiscali (22%))   103 722,16 € 
Costo Totale del progetto (A+B+C+D)   581 010,00 € 

ANTONIO
BRUNO
23.09.2024
15:50:10
GMT+01:00

LUISA
RUSSO
24.09.2024
13:47:38
GMT+01:00

fonte: http://burc.regione.campania.it
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SCHEDA PROGETTO 9 
1. INFORMAZIONI GENERALI 

 
Titolo del progetto: Adeguamento infrastrutturale e tecnologico degli       

spazi esistenti per lo screening 

Codice progetto CAM.4.5.1_07 

Operazione di 
Importanza strategica 

(OIS)10 

SI 

Inizio progetto 01/01/2025 
 

Fine progetto                                              31/12/2027 

CUP 
B63D24000160006 

Costo totale del progetto 
€ 581.010,00 

Referente 
amministrativo 

Dott.ssa Tiziana Spinosa 
(Referente sanitaria) 

 
Ph.D. Dott. Arch. Antonio Bruno 

UOC Pianificazione Progettazione e Sviluppo   
Interventi sul Patrimonio Immobiliare 

(Referente tecnico) 
2. DATI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO: (La parte precompilata può essere eventualmente integrata) 

 Il progetto è volto a realizzare gli adeguamenti strutturali, infrastrutturali e strumentali degli spazi dedicati alle 
attività di screening indicati nella seguente tabella. 

(Indicare il numero delle strutture interessate dal progetto e specificare gli interventi che si intendono realizzare) 
 Denominazione sede, Opere Interventi di manutenzione Acquisto di beni mobili previsti Acquisto 

servizi 
codice indirizzo infrastrutturali ordinaria e straordinaria (ad esempio: arredi,,attrezzature, 

   informatiche ecc..) 
 

     

 DSB 25 
via Winspeare n.6 
 

 Ristrutturazione, adeguamento 
ambientale ed impiantistico di tutti 
degli spazi specificamente dedicati 
all’attività di screening oncologico. 

Allestimento della struttura 
sanitaria con specifico rifermento 
agli spazi e ambienti destinati agli 
screening oncologici mediante 
appositi arredi ordinari e tecnici e le 
necessarie apparecchiature 
elettromedicali. 

 

2.1 GOVERNANCE 
Il modello progetttuale sanitario e infrastrutturale messo a punto per questa linea progettuale riguarda un 
progetto pilota dell’edificio sito in via Winspeare n. 6 a Napoli. Per l’attività di screening oncologico all’interno 
spazi e ambienti ideati e progettati per garantire il massimo confort ambientale e psicologico con innovative 
tecniche di umanizzazione e di massima inclusione. 
Referente: Dott.ssa Tiziana Spinosa 
Attuazione del progetto: Ph.D Dott. Arch. Antonio Bruno 

2.2. MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

(Descrivere la procedura di selezione che si intende seguire anche selezionando tra quelle di seguito elencate) 
avvisi pubblici competitivi o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della 
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2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 
CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali: 
X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 
discriminazione e della parità di genere; 

Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali; 
Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non 

discriminazione e della parità di genere 

3. CRONOPROGRAMMA 
 

 
 

 

4. PIANO FINANZIARIO (da redigere in conformità alle disposizioni del Dlg.vo n.36/2023 Codice    degli appalti) 

Voci di spesa   Importi previsti (euro) 

A. Somme per i Lavori delle aree adibite a screening    206 000,00 € 

A.1    Importo Lavori Tot. (A.1.1+A.1.2+A1.3.) 
A.1.1 Importo Lavori a misura 
A.1.2 Incidenza manodopera (22%) 
A.1.3 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 

   206 000,00 € 
   152 000,00 € 
     48 000,00 € 
       6 000,00 € 

B. Somme a disposizione dell' amministrazione      30 170,00 € 

         B.1.1 Imprevisti sul totale lavori (10%) 
         B.1.2 Accantonamenti art. 45 del D.Lgs. 36/2023 
         B.1.3 Oneri di smaltimento e costi di discarica 
         B.1.4 Contributo A.N.A.C. 

     20 600,00 € 
       4 120,00 € 
       5 000,00 € 
          450,00 € 

C. Forniture di arredi tecnici e apparecchiature elettromedicali    262 531,31 € 

D. Oneri per la comunicazione 1,50 % di A        3 090,00 € 

legge 241/1990; 
accordi tra pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del 

Terzo Settore; 
X procedure di cui al D. Lgs. 36/2023 nonché al D. Lgs. 50/2016 (per operazioni avviate entro il 30 
giugno 2023); 

affidamenti in house 
Altro da specificare 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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E. Oneri fiscali  
   D.1 I.V.A. pari al 22 % di (A+B.1.1+B.1.2+B.1.3+C+D) 

   109 388,69 € 
   109 388,69 € 

Costo Totale del progetto (A+B+C+D+E)    611 180,00 € 

 

N.B.  Si precisa che l’importo totale del progetto identificato con codice CAM.4.5.1_07 pari a Euro                  
           581.010,10 costituisce quota di cofinanziamento sempre in coerenza con quanto declinato al punto 
           2 (Dati di attuazione del progetto), mentre la differenza tra l’importo totale del piano finanziario e il 
           costo totale del progetto pari ad Euro 30.169.90 verrà finanziato con fondi di bilancio aziendale.

ANTONIO
BRUNO
10.09.2024
12:50:48
GMT+01:00

TIZIANA
SPINOSA
10.09.2024
14:08:25
GMT+02:00
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SCHEDA PROGETTO 10 
1.  INFORMAZIONI GENERALI 

 

Titolo del progetto: 
 

Screening diffusi 

Codice progetto CAM_4.5.2_01 

Inizio progetto 01/09/2024 

31/12/2027 

Fine progetto 

CUP 
                   B69I24000810006 

Costo totale del progetto 
166.002,86 euro 

Referente amministrativo 
Dott. Tiziana Spinosa 

2.  DATI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO: 

L’azienda prevede di realizzare una mappatura dei punti screening suddivisi in base alle tre tipologie nonché una 

mappatura di situazioni di disagio socio-economico, come ad esempio gli STP/ENI presenti sul territorio. La mappatura 

sarà integrata con i dati eventualmente raccolti nell’ambito di altri programmi. La rilevazione dei dati dell’assistenza 

sanitaria erogata sul territorio consentirà di orientare al meglio gli interventi previsti nel PO per la maggiore adesione agli 

screening (formazione operatori, collaborazione con ETS, servizio di poliambulatorio mobile). Il progetto, inoltre, fornisce 

elementi utili per una comunicazione mirata a promuovere la conoscenza dei programmi di screening messi a disposizione 

dei servizi. 

 

(Riportare di seguito gli elementi necessari per l’affidamento del servizio) 
 Elementi del progetto da valorizzare Numero Tipologia 

 - Numero di punti screening esistenti sul territorio 

dell’azienda 

Screening mammella 10 

punti 

Screening cervice 13 punti 

Screening colon retto 10 

punti 

Ambulatori territoriali 
 

Ambulatori territoriali 

Ambulatori territoriali 

 - Numero e Tipologia di prestazione offerta  dai 

punti di screening 

Mammella n. 30.000 

Colon Retto n. 25000 

Cervice uterina n.20000 

Mammografie, ecografie, 

RMN, FNAB 

Test sangue occulto, 

colonscopie 

Pap Test, HPV test, 

Colposcopie 

 - Numero di personale in servizio presso i singoli 

punti screening 

N4 personale  x singolo 

servizio 
 

 - Stima dei soggetti STP/ENI afferenti ai distretti Screening mammella n. 900 
Screening cervice n.920 

Screening C retto  n. 0 

 

 - Programmi di rilevazione utilizzati dall’Azienda Sinfonia  
2.1 GOVERNANCE 
 
 
 

 

 
Il Modello organizzativo per l’attuazione del progetto adottato dalla ASL Na1Centro prevede: 
 
1Coordinatore Aziendale Screening Oncologici supportato da uno Staff Operativo costituito da 1 coordinatoore 
Infermieristico e 2 Amministrativi 
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Screening Mammella: 1 Referente screening 
1 Radiologo Responsabile Tecnico 1 Referente tecnico di radiologia 
1 referente coordinatore infermieristico 
10 referenti Distrettuali nelle UU.OO.Materno Infantili 
 
Screening Cervice Uterina: 1 Referente screening 
10 Referenti Distrettuali nelle UU.OO. Materno Infantili 
 
Screening Colon Retto: 1 Referente screening 
 
1 amministrativo 

10 Referenti Distrettuali 

 

Tale modello organizzativo sarà implementato, al fine di intercettare la popolazione interessata, da  

1 sociologo,  

1 assistente sociale 

1 medico esperto in servizi integrati sociosanitari; 

Tali figure saranno il punto di collegamento tra l’organizzazione dello screening aziendale e gli ETS coinvolti al fine di 

favorire l’accesso della fascia di popolazione “fragile” oggetto del bando agli screening oncologici. 

 
 

 
 

 

 2.2. MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

 
 
(Descrivere la procedura di selezione che si intende seguire anche selezionando tra quelle di seguito elencate 
) 
[] avvisi pubblici competitive o non competitivi per la concessione di sovvenzioni previste dall’art. 12 della legge 
241/1990; 
[] accordi tra le pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990; 
 
X  procedure volte all’attivazione di forme di co-programmazione e co-progettazione con gli Enti del 

Terzo Settore; 
 
[] procedure di cui alD.Lgs.36/2023 nonchè al D.Lgs 50/2016 (per operazioni avviate entro il 30 giugno 2023); 
 
[] affidamento in house; 
 
[] Altro da specificare 
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2.3 COERENZA CON APPLICAZIONE CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI E 
CONVENZIONE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

 

Selezionare le azioni atte a garantire la promozione/rafforzamento dei principi orizzontali: 
X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non discriminazione e 
della parità di genere; 
X Intervento che agevola la fruizione da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali 
X Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non discriminazione e 
della parità di genere 

 

 

3.  CRONOPROGRAMMA  

In questa sezione dovrà essere illustrata, in forma tabellare, l’articolazione del progetto lungo il tempo, 

almeno per semestre, indicando le attività ( ad esempio): 

- Progettazione ( indicare la data presunta di affidamento della progettazione e di conclusione delle attività) 

- Procedura di affidamento (indicare la data presunta di avvio e di conclusione della procedura di gara per 

l’appalto di servizi) 

- Avvio esecuzione appalto ( indicare la data presunta di avvio dell’appalto ) 

- Conclusione attività (indicare la data presunta di conclusione dell’appalto ) 

-………… 

-………… 

 

Attività 

IV trimestre 

2024 

I semestre 

2025 

II semestre 

2025 

I semestre 

2026 

II semestre 2026 I semestre 

2027 

II semestre 

 2027 

Progettaz

ione 

X X      

Procedur

a di 

affidamen

to 

 X X     

Avvio 

dell’esecu

zione 

dell’appa

lto 

   X X X X 

Conclusio

ne attività 

      X 

 

 

4. PIANO FINANZIARIO 

Voci di spesa Importi previsti (euro) 

A. Servizi 
(Importo della prestazione o somma degli importi delle 

singole prestazioni di servizi/forniture (soggetti a ribasso); 

gruppo di lavoro;….. 

166.002,86 euro 

Costo totale del Progetto                                  166.002,86 euro 
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